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UMBRIA Domenica 10 febbraio 1980 

A colloquio con l'assessore regionale Provantini 

Dopò l'accordo IBP 
bisogna combattere 
sul fronte «Terni» 

Per l'azienda di Perugia si tratta ora di passare alla fase di attuazione 

TERNI — Dall'accordo per la IBP alla conclusione, venerdì a Terni, del convegno delle città 
e delle regioni siderurgiche, sono passati appena dieci giorni. Per l'Umbria, in un arco di tem
po cosi breve si sono succeduti fatti di grande rilievo. Ne tracciamo un breve bilancio insie
me al compagno Alberto Provantini, assessore regionale allo sviluppo economico. •< A Roma — 
afferma Provantini — abbiamo raggiunto l'accordo tra governo. Regione, azienda e sindacato 
per la IBP. con il quale si chiude una fase grave e difficile, iniziata il 23 febbraio del 1978, 
densa di preoccupazioni, e se 
ne apre una nuova, vale a 
dire quella di un investimeli 
to consistente, di 125 miliardi 
nel settore dolciario, in quel
lo alimentare, sulla base di 
un programma che avevamo 
chiesto all'azienda e con un 
impegno del governo in rife
rimento alla legge di ricon 
versione industriale e al pia 
no alimentare. 

E' la prima volta in Italia 
che si è realizzato, nell'ambi
to, di un piano di settore del
la legge di riconversione, 
questo tipo di accordo a 
quattro. Era questo il dise
gno che ci aveva mossi e 
questi sono i risultati che 
siamo riusciti ad ottenere. 
Siamo riusciti a mettere un 
punto fermo, adesso si tratta 
di passare alla fase di attua
zione. E' una linea che noi 
abbiamo elaborato, in manie
ra originale, ma che si muo
ve nella filosofia della legge 

di riconversione. E' un nuovo 
metodo di programmazione 
democratica. La stessa linea 
stiamo tentando di imporre 
anche per la Terni per un 
altro piano di settore, questa 
volta per il piano siderurgi
co ». 

In questo secondo caso 
ci sono state difficoltà? 

Credo si debba ricordare 
che c'è stata, all'inizio, l'op
posizione del ministro alle 
partecipazioni statali Lom-
bardini. Siamo riusciti a vin
cere questa opposizione, sia
mo andati all'incontro che a-
vevanio chiesto, proprio in 
questa settimana, al ministe
ro dell'Industria. Se ancora 
non siamo entrati nel merito 
dei problemi, che restano 
tutti drammaticamente aper
ti. siamo riusciti però a met
tere. anche in questo caso. 
un primo punto fermo di na
tura procedurale Siamo cioè 

Colpito da infarto a soli 49 anni 

Prematura scomparsa 
del consigliere 

regionale Arcamone 
PERUGIA — Profondo do
lore e commozione ha su
scitato in tutta la regione 
la scomparsa del consiglie
re regionale repubblicano 
avv. Massimo Arcamone. 
morto a 4y anni nella not
te tra venerdì e sabato 
nella sua abitazione di Fo
ligno. Arcamone, tornato 
da una riunione a Terni, a 
tarda sera, si era sentito 
male sia durante il viag
gio che nella sua casa. 

La notizia si è subito 
diffusa. Fin dalle prime 
ore della mattina la sua 
abitazione è stata meta di 
visite di esponenti politici 
e rappresentanti delle isti
tuzioni: il presidente del 
consiglio regionale Abbon
danza. della giunta Mar-
ri, di rappresentanti dei 
gruppi consiliari 

Il consiglio regionale, i 
partiti, hanno fatto affig
gere manifesti nei quali si 
ricorda il contributo dato 
da Arcamone al dibattito 
politico regionale. Nei ma
nifesti. nelle dichiarazioni 
rilasciate, si mettono in ri
lievo la onestà morale, le 
capacità, la correttezza 
espressa dal consigliere 
regionale repubblicano 

Egli si Iscrisse giovanis
simo. nell'immediato dopo
guerra. al partito repub
blicano. come dirigente 
della federazione giovani
le. Fu eletto consigliere 
comunale a - Foligno nel 
1964. Nel consesso citta
dino folignate ricopri an
che la carica di assessore. 

Dal 1970 sedeva — imi-

co consigliere repubblica
no — sui banchi del con
siglio regionale. 

Al suo nome sono state 
legate due battaglie signi
ficative: la prima, sull'isti 
tuzione della figura del di
fensore civico, la seconda 
sull'unificazione di quei 
piccoli comuni della Val-
nerina. Dall'agosto del '78 
al febbraio '79 Arcamone 
ricoprì anche l'incarico di 
presidente del consiglio re
gionale. Fu una presiden
za di « raccordo ». nel mo
mento in cui era in piedi 
il dibattito sulla cosid
detta « questione istituzio
nale ». Pochi mesi dopo 
egli si dimise, anche se 
non convinto, per una cor
retta disciplina di partito. 

Con Arcamone scompa
re una figura di repubbli
cano storico, ma al tempo 
stesso moderno, una per
sona legata profondamente 
al popolo, attento al dia
logo con le forze che rap
presentano il mondo del la
voro. Da ieri sera la sua 
salma è esposta presso la 
sezione repubblicana di 
Foligno. I funerali si svol
geranno stamani, in for
ma laica, nella piazza del 
comune: parleranno il pre
sidente del consiglio regio
nale Roberto Abbondanza 
e Oscar Mammì 

Lunedi lo ricorderà il 
consiglio regionale. do\ e 
al suo posto siederà d'ora 
in poi il primo dei non 
eletti, l'ex segretario re
gionale Nello Spinelli. 

riusciti ad andare avanti lun
go la nostra linea, ottenendo 
l'impegno da parte del go
verno ad avere entro la fine 
di febbraio, i primi di marzo. 
un solo piano per la Terni, 
della Finsider e dell'Iri. 

Questo piano sarà presen
tato al ministero delle Parte
cipazioni statali e in una riu
nione ci saia un confronto 
con da una parte, come noi 
avevamo chiesto, governo, I-
ri, Finsider e direzione azien
dale. dall'altra Regione. Co
mune e sindacato. Questo per 
porre fine alla storica politi
ca dello scaricabarile, con la 
Terni che rinviava il discorso 
alla Finsider, e poi all'Iri. 
per arrivare fino al governo, 
ma senza avere una contro
parte con la quale confron
tarsi. 

Penso che sia un risultato 
importante. Adesso si tratta 
di prepararsi a questo con
fronto, che risulterà certa
mente decisivo per il futuro 
della Terni. Sono aperte le 
questioni del risanamento fi
nanziario. rispetto a un defi
cit di trecento miliardi, e di 
sviluppo produttivo, tanto nei 
settori in possibile espansio
ne come l'inossidabile, quan
to in quelli che versano in 
gravi condizioni, come le 
produzioni sideromeccaniche. 
dove il risanamento deve av
venire non con ridimensio
namenti ma sulla scorta di 
una politica di sviluppo. 
proprio per il raccordo che 
sempre abbiamo posto tra la 
programmazione nazionale e 
le nostre industrie. 

In questo ambito che 
significato assume il con
vegno dì Terni delle città 
e regioni siderurgiche? 

In primo luogo è significa
tivo che la nostra Regione, 
come fece per il piano chi
mico e per quello energetico. 
sia riuscita, insieme al Co
mune di Terni, a mettere in 
piedi questa grande iniziativa 
nazionale. Siamo riusciti ad 
avere un confronto nel quale 
è stato possibile ascoltare 
tutte le voci interessate: go
verno. Iri. Finsider. Regioni e 
città siderurgiche, il sindaca
to. le forze parlamentari. 

Non è stata solo una veri
fica del piano siderurgico, 
ma abbiamo proposto il me
todo della programmazione 
democratica, dove i tasselli 
rappresentati dai programmi 
aziendali si inseriscono nei 
piani nazionali, nella convin
zione che è questa la strada 
da battere. 

Come questi fatti si 
collocano nell'ambito del
la vertenza Umbria go
verno? 

Mentre il capogruppo della 
Democrazia cristiana in Con
siglio regionale ha detto, in 
riferimento alla legge per il 
terremoto per la Valnerina. 
che così si sgonfia la vertenza 
Umbria, direi esattamente 
l'opposto. In questi dieci 
giorni siamo riusciti ad avere 
primi risultati importanti. 
Credo che questa sia la mi
gliore dimostrazione della va
lidità dell'impostazione che ci 
siamo dati. 

Speculazioni elettoralistiche sul completamento della Perugia Bettolle 

La superstrada adesso diventa 
un megafono per lo scudocrociato 
La decisione dell'ANAS è stata comunicata dal democristiano De Poi a Sergio 
Bistoni capogruppo comunale dello stesso partito - Rifiutate le vie istituzionali 

PERUGIA — Verrà finalmen
te completato il tratto della 
superstrada di collegamento 
tra Perugia e Bettolle. Il con 
siglio di amministrazione del
l'ANAS ha approvato il pro
getto esecutivo dei la\ori ed 
ha stanziato per la loro rea
lizzazione 44 miliardi e 334 
milioni di lire. 

Gli stralci da completare, 
con i rispettivi finanziamenti, 
sono i seguenti: Torncella, 
Galleria di San Donato (im
porto previsto 7 miliardi e 
1!>4 milioni); all'imbocco del
la galleria di San Donato a 
quello della galleria di Pas-
signano (dall'importo di spe
sa previsto in 12 miliardi e 
799 milioni di lire): infine 
il progetto esecutivo della gal

leria di Passionano che do
vrebbe costare complessiva
mente 10 miliardi e 148 mi
lioni. 

Con questi lavori dovreb
be essere resa molto più ve
loce il collegamento con il 
casello di Bettolle: in una 
ventina di minuti circa po
trebbe essere raggiunta l'au
tostrada. Si tratta quindi di 
un provvedimento elle facili
terà notevolmente lo scorri
mento del traffico. 

Una decisione positiva, 
quindi, per rendere nota la 
quale però, si è usato lo 
stesso metodo, quello per in 
tenderci della Democrazia 
cristiana. L'informazione del
la decisione dell'ANAS è in
fatti stata data all'on. Alfre

do De Poi (DC). il quale su
bito dopo l'ha fatto sapere 
a Sergio Bistoni (capogrup
po de a Palazzo Ce.iaroni). 
Insomma anziché le corrette 
vie istituzionali si è prefe
rito percorrere quelle degli 
« amici ». Magari per poter 
menare qualche vanto in 
campagna elettorale. 

Su questo però lo scudo-
crociato non transige e non 
accolta critiche. Il potere so
no io. sembra voler afferma
re ogni volta che accadono 
fatti di questa natura 

Con questa ultima scelta 
dell'ANAS comunque, sul pia
no almeno dei finanziamenti 
è completato tutto il raccordo 
tra Perugia e Bettolle. Ades
so dovranno iniziare entro 

breve i la\on. Frattanto 1' 
ANAS sta operando da tem
po per terminare il tratto, 
già finanziato precedentemen
te. fra la E-7 e l'EUera. I 
lavori però subiscono conti
nue interruzioni a causa del
la difficoltà di costruire la 
galleria di Prepo. 

Il raccordo insomma che 
dovrà essere completato en
tro giugno, potrebbe subire 
ulteriori ritardi. Anche se or
mai il collegamento della E-7 
con l'autostrada del nord, 
passando per Perugia, è sta
to quindi deciso, e con que
sto ultimo atto del consiglio 
di amministrazione dell'ANAS 
anche finanziato, probabil
mente ' occorrerà attendere 
ancora diverso tempo 

Ricusato Verrina al processo per gli aborti 
PERUGIA — Non sarà più Gabriele Verrina a decidere sulle 
sorti dei sette operatori delle strutture sanitarie dell'Alta Valle 
del Tevere, che l'altra sera a Città di Castello, sono comparsi 
di fronte al giudice. Il dr. Verrina è stato ricusato, la prima 
volta che viene ricusato un giudice nella storia della pretura di 
Fernate, e gli atti relativi al processo per aborto, « fuori dei 
tempi previsti dalla 194 » sono stati rimessi al tribunale di Pe
rugia. in base agli artt. 69 e 70 del c.p.c. 

Un atto, che Verrina ha compiuto, « pur ritenendo infondate 
l'istanza di ricusazione » presentata l'altro ieri mattina dagli 
imputati: tre medici dell'ospedale di Città di Castello, una in
fermiera del reparto ostetricia - ginecologia, un medico del 
consultorio di Umbertide e due addetti allo stesso servizio. 

Verrino, comunque, non si è subito «arreso»* «ha chiesto 
di fare — affermano gli avvocati difensori — una discussione 

informale per chiarire i motivi stessi della ricusazione, una 
cosa non prevista: a lui spettava solo controllare dal punto 
di vista tecnico la regolarità della istanza ». 

A questo punto alcuni degli avvocati difensori si sono dis
sociati dalla proposta del pretore. Verrina si sarebbe poi limi
tato a dire, contestando la « sua mancanza di obiettività di giu
dicare -> che il fatto stesso di aver espresso opinioni precedente
mente su altri reati gli avrebbe impedito di giudicare anche 
In altri processi. 

Ora il tribunale di Perugia dovrà giudicare l'istanza di ri
cusazione. 

Un primo importante risultato dopo mesi di lavoro, di mo
bilitazione e naturalmente dopo la denuncia nei confronti del 
magistrato stesso di sabato scorso. 

45 miliardi la previsione di spesa Chiarimenti da parte dell'azienda 

A Terni, la parola 
ai cittadini 

sul piano-case 

Alla Sit Siemens 
si ridimensiona 

il «minicaso FIAT» 
Tre fasce d'intervento: servizi, edilizia resi- . Il consiglio di fabbrica ha criticato la leg-
denzialé e insediamenti industriali e turistici ; gerezza del comportamento della direzione 

TERNI — Circa 45 miliar
di la previsione di spesa 
per la realizzazione degli 
interventi del primo trien-
niu del piano poliannuale 
di attuazione. La presenta
zione del piano è s t a t a fat
ta ieri dalla Giunta comu
nale nel corso dì una con
ferenza s tampa. Martedì 
prossimo sarà avviata la 
fase di partecipazione cir
coscrizione per circoscri 
zione. 

Tut t i i ci t tadini, come 
già è avvenuto nei con
fronti delle varianti al 
Piano regolatore generale, 
sa ranno chiamati ad e-
sprimere la loro opinione 
riguardo ai contenuti delle 
previsioni. Il piano polien
nale di at tuazione è uno 
s t rumento urbanistico. 
previsto dalla legge 10. che 
offre all 'amministrazione 
locale la possibilità di de
terminare il futuro svilup
po dela ci t tà e del terri
torio circostante. 

E' s ta to suddiviso dal 
Comune di Terni in tre 
fasce di intervento: quella 
r iguardante il piano dei 

servizi, quella r iguardante 
il piano per l'edilizia resi
denziale e quella infine 
che concerne il futuro svi
luppo degli insediamenti 
industriali e turistici. In
torno ad un milione di 
metri cubi è previsto nel 
piano l ' incremento dell'edi
lizia residenziale. Un piano 
rapporta to alle possibilità 
reali, quindi, che non pone 
obiettivi irraggiungibili, 

j ma fa i conti con la realtà 
Un incremento di popo-

I lazione di circa cinquemila 
i abi tant i in tre anni , quello 
J previsto dal Piano. Non si 
I t r a t t a delle avveniristiche 
! e irrealizzabili proposte 

formulate nel Piano rego
latore del 1960. ma di un 
armonico riequilibrio della 
situazione esistente. Pro
prio con l ' intento di <o-
mogeneizzare !e situazio
ni» si è mossa i'ammini-
strazione comunale nella 
redazione del Piano. 

Per raggiungere questo 
obiettivo il Comune è pro
ceduto innanzi tut to at tra
verso una a t t en ta ricogni
zione della realtà esistente. 

TERNI —Il «mini caso 
FIAT » della SIT-SIEMENS è 
entrato nei giusti termini. 
L'azienda stessa si è premu
nita di chiarirli. Non si è 
trattato della denuncia di 
« atti terroristici ». come in 
un primo tempo si era parla
to. «L'azienda alcuni giorni 
or sono — si dice in un co
municato della stessa federa
zione dei lavoratori metal
meccanici — ha inviato una 
lettera di contestazione ad un 
lavoratore nella quale diceva 
che frasi di minacce avreb
bero fatto venir meno alcuni 
lavoratori al normale svolgi
mento del lavoro. 

Il consiglio di fabbrica in 
un incontro con la direzione 
aziendale ha chiesto chiari
menti in merito. L'azienda ha 
giustificato la contestazione 
dicendo che è stata fatta 
dietro una segnalazione scrit
ta da parte di uno o più la
voratori. 

Il consiglio di fabbrica ha 
contestato il metodo della di
rezione aziendale che non ha 
fatto partecipare l'organizza
zione sindacale e i lavoratori. 

Nelle assemblee svolte i la
voratori si sono espressi in 
modo chiaro ribadendo che 
nella fabbrica non sono mai 
avvenuti atti di violenza. 

La preoccupazione, del tut
to comprensibile, che ha 
mosso la FLM è quella di 
ridimensionare un caso che 
ha avuto un'eco sulle pagine 
nazionali di molti quotidiani 
e che non sempre è stato ri
portato in termini corretti 

Questo chiarimento consen
te anche una valutazione più 
ponderata sull'accaduto: resta 
quanto mai criticabile che la 
direzione aziendale, di fronte 
alla delicatezza del fatto, si 
sia comportata a dir poco on 
leggerezza. Il rischio è quello 
di confondere le acque e 
rendere più difficile la bat
taglia contro il terrorismo 

E' una battaglia, chiarito il 
caso, che va proseguita e por
tata avanti senza cullarsi nel
la facile illusione che Terni 
sia un'isola felice.' con la 
consapevolezza della portata 
dello scontro 

g. e. p. 

Le iniziative del Comune 

La fontana Maggiore: 
settecento anni 

ma non li dimostra 
Per l'occasione la piazza IV Novembre, 
rinnovata, è stata restituita ai perugini 

PERUGIA — I primi da
gherrotipi dell'800 si sono 
sbizzarriti nel ritrarre la 
fontana Maggiore; sog
getto privilegiato anche dei 
fotografi odierni in virtù 
del concorso bandito dal 
Comune e dal Fotoclub 
Perugia per celebrare lo 
anniversario del monumen
to. La fontana cominciò a 
zampillare il 13 febbraio 
1280 e tra tre giorni sa
ranno 700 anni esatti che 
in piazza IV Novembre i 
bassorilievi fanno bella 
mostra di sé. 

Come il Comune intenda 
ricordare l'evento è presto 
detto. C'è in primo luogo 
un fatto concomitante: la 
consegna della rinnovata 
piazza ai perugini. Dopo 
mesi di lavori le pietre di 
piazza IV Novembre sono 
infatti tornate al loro po
sto ccn freschi tagli e 
geometrie perfette, abbel
lendo uno scenario di per 
sé particolare. Bloccato 
alle auto il centro storico. 
abbassate le insegne dei 
negozi per creare un « fee
ling » antico, installate 

nuove pietre della piazza, 
il settimo centenario del
la fontana costituirà uno 
spettacolo sui generis. 

Il programma ufficiale 
parte dalle 16 quando, per 
l'occasione, verrà tempo 
rancamente riaperta la sa
la dei Notari. Sono ormai 
molti mesi che l'antica sa
la cela le sue bellezze ai 
perugini. Di sfuggita nei 
giorni scorsi abbiamo da
to uno sguardo ai lavori di 
restauro che appaiono qua
si ultimati e hanno resti
tuito agli affreschi vita e 
colore. 

Parallelamente verrà a-
perta una mostra singola
re: si tratta della presen
tazione di reperti ritrova
ti nei pozzi medioevali di 
Perugia dai subacquei del 
club * Orsa Minore » e del
la presentazione di altro 
interessante materiale che 
riguarda le viscere della 
città. In mostra ci saran
no anche i progetti che la 
amministrazione comunale 
intende realizzare nel cen
tro storico. 

Dopo la cerimonia uffi
ciale (ore 17, vi parteci
pa anche una delegazione 
della città francese Aix-en-
Provence), la sala dei No
tari sarà testimone di una 
recita in perfetto tema con 
la celebrazione. Verranno 
infatti proposte laudi pe
rugine del 300 come forse 
secoli addietro risuonava
no proprio a due passi 
dalla fontana. 

Soggetto del culto laico, 
la fontana avrà uno spa
zio riservato come con
clusione delle celebrazioni. 
Nella sala della Vaccara 
verrà infatti proiettato un 
audiovisivo sulla storia del 
monumento. Che la fonta
na sia stata a suo tempo 
un avvenimento in grado 
di coinvolgere i cittadini 
di Perugia, lo testimonia 
un antico scritto, l'unico 
accenno storico che peral
tro portiamo: l'acqua del 
monte Pacciano arrivò nel
la fonte il 13 febbraio 1280, 
fu lasciato scritto niente
meno che da tale Matteo 
Da Correggio, allora po
destà di Perugia. 

Nel tempo gli zampilli 
del monumento sembra ab
biano caratterizzato i mo
menti più importanti del
la città. Perugia, da sem
pre povera d'acqua, ha in
fatti tenuto in genere al
l'asciutto il suo bel monu
mento. salvo aprire i ru
binetti ogni qualvolta un 
passo di rilievo lo richie
deva. 

Si racconta ad esempio 
che anche durante il ven
tennio ci fu una occasio
ne simile; occasione pe
raltro infausta non solo a 
causa del protagonista del
la visita. Si trattò ovvia
mente dell'arrivo di Mus
solini a Perugia che non 
solo servì a mandare pre
ventivamente in galera 
molti antifascisti: l'evento 
costrinse infatti mezza cit
tà a rimanere senza ac
qua mentre in piazza IV 
Novembre l'antica fonta
na zampillava come se Pe
rugia in quel periodo non 
soffrisse terribilmente la 
sete. 

g. r. 

Rispetto allo scorso campionato il Milan è « sotto » di 8 punti e il Perugia di 6 

A San Siro le grandi deluse del campionato 
Per la formazione tutto scontato — I rossoneri dovranno rinunciare a Novellino e Bigon per infortuni — « Im
pegno impossibile » per la Ternana a Bari, con la squadra pugliese che sembra ormai lanciata verso la serie A 

Scontata la giornata di 
squalifica Bagni rientra in 
squadra nel difficile impegno 
di San Siro, mentre Della 
Martira. squalificato per un 
turno lascia il suo posto a 
Zecchini. Non c'è pace, come 
si può notare, per Casta gner 
che è costretto ancora una 
volta a rinunciare all'apporto 
di una pedina fondamentale 
del suo scacchiere, anche se 
lo stopper biancorosso non 
stava certo attraversando un 
felice momento in prima 
squadra. 

In una situazione più defi
citaria si troverà comunque 
il Milan che dovrà rinunciare 
addirittura a Novellino e a 
Bigon per infortuni. Per l'ex 
perugino non è detta ancora 
l'ultima parola e Giacomini 
deciderà solamente all'ultimo 
minuto prima di scendere in 
rampo, dopo aver constatato 
Ir- condizioni del suo giocato 
re. Novellino da quando ha 

lasciato la corte di D'Attoma* 
nel precedente compionato. 
ha già affrontato due volte la 
sua ex squadra e in entram
be le occasioni non ci sono 
stati né vinti, né vincitori. 
ma ha trovato sempre in 
Ceccarini un diretto avversa
rio che gli ha concesso ben 
poco. Questa volta voleva 
riscattarsi con una bella prova. 
anche perchè il suo Milan 
rischia proprio nel confronto 
con il Perugia di perdere il 
secondo posto in classifica. 

La partita ha un risvolto 
amaro tanto che la si po
trebbe definire: l'incontro 
delle deluse della stagione 
'70 '80. Nei confronti dello 
scorso campionato al Milan 
mancano otto punti e al Pe
rugia sei ed è chiaro che chi 
delle due incapperà in una 
giornata storta, incrementerà 
ancora di più questo bilancio 
negata o. 

Partita, quindi, dai risvolti 
interesanti per motivi tecnici 
e più che importante per la 
classifica che vede le due 
contendenti divise da una so 
la lunghezza in graduatoria. 
Le due squadre tra l'altro 
stanno forse pagando due pe 
santi errori di presunzione: il 
Milan quello di a\ere affidato 

| i campioni d'Italia ad un 
I tecnico come Giacomini con 

pochissima esperienza, il Pe 
I rugia di aver pensato che 
J con l'affetto di Ro&si si potc-
I \ a tranquillamente puntare 
| allo scudetto, anche se ades-
I so lo si nega. 

I novanta minuti di San Si 
t ro saranno cosi un duello 

per la simlwlica palma di vi 
ce campioni d'Italia, titolo al 
quale concorrono non solo il 
Milan e il Perugia, ma vista 
la Gassifica corta, ben altre 
otto formazioni che rispon 
dono ai nomi di Juventus. 

Roma. Avellino. Ascoli. Ca
gliari. Bologna. Lazio e Napo 
li. Di queste squadre le più 
distanti dal Milan sono a tre 
punti e con undici partite 
ancora da giocare è logico 
aspettarsi una lotta serrata 
fino all'ultima giornata. 

Per la squadra di Casta-
l gner l'obiettivo del secondo 

posto è importantissimo in 
j special modo se si ricordano 

le delusioni patite con la 
Coppa Italia e con la Coppa 
UEFA, per non parlare del
l'attuale campionato che non 
ha visto mai in lizza il Peru
gia per lo scudetto. 

In casa biancorossa una 
nota confortante è venuta. 
comunque. giovedì scorso 
dalla partitella infrasettima
nale. Ha fatto la sua com
parsa in campo quel Vannini 
che da più di un anno è sta 
to costretto a disertare tutti 
gli incontri per il noto inci
dente dello scorso campiona

to nella partita interna con 
l'Inter. Vannini ha giocato e 
decisamente benino, il tecni
co perugino già pensa ad un 
suo utilizzo alla fine di mar
zo. 

Per la formazione di San Si
ro tutto scontato: Mancini. 
Nappi. Ceccarini. Frosio, 
Zecchini. Dal Fiume. Goretti. 
Butti. Rossi. Casarza. Bagni 
scenderanno in campo, men
tre Malizia. Calloni e Tacconi 
andranno in panchina. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Quello che attende 
j la Ternana a Bari è un im-
I pegno impossibile. La squadra 
I puglie>e è lanciatissima ver

so la serie A e deve sfruttare 
al massimo questo confronto 
casalingo per allungare il pas
so e tentare di avvicinarsi al
lo stanco Como. Cosa |xurà 
opporre la squadra rossoverde 

al prevedibile pressing degli 
avversari? La risposta è fin 
troppo ovvia: una difesa a 
presidio della propria fortez
za che sarà eretta sulla tre 
quarti del campo, o giù di li. 
Del resto Andreani non ha al
tra scelta anche perché i pu
gliesi trovano qualche diffi
coltà a costruire gioco contro 
squadre che pensano solo a 
distruggere. Sampdoria docct. 
Peraltro allo stato attuale del
le cose la squadra rossoverdc 
non è nemmeno in grado di 
affrontare un avversario di 
questa levatura, a viso aperto 
senza alcuna remora. A Bari 
giocheranno gli stessi eroi che 
otto giorni fa hanno fatto 
passare un dispiacere al su
per dotato Como. L'unico dub
bio riguarda Ratti che ha un 
ginocchio in cattive condizio 
ni, non dovesse farcela sarà 
in campo D'Alloro. 

a. lo. 
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